


Negli ultimi anni è cresciuta in Italia l’attenzione sul tema 
della disabilità e sui diritti delle persone con diversa abilità.
Nel nostro territorio sono stati istituiti servizi (residenziali, 
semi residenziali e domiciliari) e organizzate attività (inte-
grative, motorie) che ci consentono di dichiararci abbastanza 
soddisfatti, per quantità e qualità, dell’offerta erogata.
Ci sono ancora altri passi da fare: pensare sempre al disabi-
le come persona con bisogni, desideri e aspirazioni e quindi 
domandarsi quali sono gli ostacoli e quali debbano essere le 
“azioni positive” che rimuovono le difficoltà che non permet-
tono loro di avere una vita “normale”.
La gestione autonoma del tempo libero, il diritto al diverti-
mento, alla cultura, allo svago, devono poter contare sulla 
presenza di locali (ristoranti, bar, pub, discoteche) senza bar-
riere architettoniche. 
Con questo opuscolo, realizzato grazie al lavoro di un grup-
po composto da Associazioni (Anffas, Gruppo Solidarietà, 
Minimalia), dalla cooperativa che gestisce i servizi (Cooss 
Marche) e dalla Coordinatrice dell’Area Disabilità dell’Ambito 
Territoriale Sociale IX oltre che alla disponibilità e collabo-
razione di tanti gestori di locali, vogliamo offrire una prima 
mappa dei locali “virtuosi”.
Questa iniziativa siamo certi contribuirà a migliorare la qua-
lità della vita di tanti diversamente abili e ci auguriamo, potrà 
anche accrescere il livello di sensibilità e la cultura dell’in-
tegrazione delle imprese commerciali, delle aziende e del 
territorio nella sua interezza.
Le istituzioni, a partire dal Comitato dei Sindaci che ha pro-
mosso e voluto questo progetto, si impegnano per la loro 
parte a costruire le condizioni per aumentare il livello di ac-
cessibilità degli esercizi pubblici e privati, perché la qualità 
del vivere delle persone con diversa abilità è garanzia della 
qualità della vita di tutti.
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“ALLARGA GLI ACCESSI”
Che il gradino non sia nella tua testa!
Censimento 2008 dei locali di pubblico svago accessi-
bili nel territorio della Vallesina.

Il gruppo di lavoro nasce all’interno del monitoraggio 
del Piano di Zona 2006-2007 dell’Ambito Territoriale 
Sociale IX; in quell’occasione è emersa la necessità - 
condivisa da tutti i partecipanti - di riflettere per pro-
grammare gli interventi sulla questione tempo libero 
delle persone con disabilità. Si è costituito quindi nel 
tempo un tavolo di coprogettazione, denominato “Tu-
rismo accessibile, disabilità e tempo libero”, coordina-
to da Cristiana Pesaresi (coordinatrice area disabilità 
ambito sociale), con il coinvolgimento delle associa-
zioni di volontariato e di familiari dei disabili del terri-
torio - Gruppo Solidarietà, Anffas, Minimalia - e della 
cooperativa sociale (attuale gestore dei servizi per la 
disabilità) COOSS Marche di Jesi. 
Un tavolo di lavoro in cui confrontare le diverse pro-
spettive sullo stesso tema, con la novità della parteci-
pazione attiva di persone con disabilità fisica, portavoci 
delle loro esigenze e proposte.

COME NASCE IL PROGETTO
Grazie alla costituzione del tavolo di coprogettazione 
specifico sul tempo libero, all’interno delle associazio-
ni del territorio si è andato sviluppando un confronto 
importante affinchè le persone in condizione di disabi-
lità fisica potessero portare all’attenzione di tutti, an-
cor prima a se stessi, i reali problemi ed ostacoli che 
impediscono loro di vivere il tempo libero in maniera 
autonoma attraverso scelte personali e non create ed 
organizzate da altri. Ci siamo resi conto che queste 
considerazioni richiedono una riflessione da parte di 
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tutta la comunità territoriale, perché mettono in di-
scussione i concetti di integrazione sociale e di fruibi-
lità degli spazi e delle infrastrutture delle nostre città 
e paesi. 

La prima difficoltà emersa e di cui si è discusso è l’ina-
deguatezza dei locali pubblici a livello strutturale e ar-
chitettonico.
Per i disabili è spesso impossibile/difficile poter usu-
fruire dei locali, dove incontrare altre persone, dove 
impiegare il proprio tempo, dove socializzare, cono-
scere e farsi conoscere. 
Questo implica una lentezza nei processi di integrazio-
ne sociale che maschera situazioni di emarginazione e 
di solitudine. 
È importante quindi comprendere come l’integrazione 
passa anche attraverso una serie di norme che regola-
no l’accessibilità di un locale pubblico, rendendolo frui-
bile da tutti. L’altezza di un gradino, la presenza delle 
scale per entrare, la fruibilità all’interno del locale, 
l’altezza di un piano d’appoggio: tutti dettagli che però 
fanno di quel luogo un luogo aperto o chiuso, un luogo 
accogliente o emarginante non solo per le persone con 
disabilità, ma anche per anziani, genitori con bambini 
nei passeggini, persone che a causa di un infortunio o 
un incidente si trovano temporaneamente in una con-
dizione di inabilità.



Il Progetto

Nel Novembre 2007, Il gruppo di lavoro ha 
presentato al Comitato dei Sindaci la pro-
posta di utilizzare una parte dei fondi che 
la Regione attribuisce all’A.T.S. IX (Deli-
bera di Giunta Regionale DGR n. 1288 del 
10.11.2006) per finanziare il progetto “AL-
LARGA GLI ACCESSI” al fine di verificare 
l’accessibilità ai locali di pubblico svago 
(pub, bar, ristoranti) del territorio della 
Vallesina. Il progetto è stato approvato nel 
gennaio 2008.

OBIETTIVI DEL PROGETTO 
- il censimento di tutti i locali pubblici adibiti allo svago 

e al tempo libero del territorio;
- la realizzazione e divulgazione di un opuscolo per de-

scrivere il grado di accessibilità dei locali censiti in 
ottica premiante, vale a dire mettendo in evidenza i 
locali che sono risultati fruibili e che hanno messo in 
opera adeguamenti e modifiche per eliminare barrie-
re architettoniche presenti. 

-la sensibilizzazione della cittadinanza al tema dell’in-
tegrazione sociale e dell’accessibilità.

TEMPI E STRATEGIA DI LAVORO
Dopo aver valutato le risorse - economiche ed uma-
ne - e il tempo a disposizione, il gruppo ha deciso di 
censire, in questa prima fase, solo quattro comuni dell’ 
Ambito Territoriale Sociale IX.
Per individuarli è stato scelto il criterio del maggior nu-
mero di persone in condizioni di disabilità che usufrui-
scono dei servizi alla persona. I comuni censiti sono: 
Jesi, Filottrano, Monsano, Maiolati Spontini.

5



ELABORAZIONE DEL QUESTIONARIO 
Tutti i membri del tavolo di coprogettazione hanno con-
tribuito alla definizione del questionario scegliendo le 
domande da fare ai gestori dei locali per verificarne 
l’accessibilità, tenendo conto sia della normativa vi-
gente in materia di barriere architettoniche, sia del-
l’esperienza delle persone con disabilità. In particolare 
la collaborazione con la coordinatrice di alcuni Centri 
Socio Educativi Riabilitativi dell’ Ambito, ha permesso 
di coinvolgere nella stesura del questionario coloro che 
frequentano i Centri Diurni e alcuni educatori. 

METODOLOGIA DI LAVORO
I questionari sono stati stampati e spediti ai locali sulla 
base di una lista degli esercizi fornita dall’Ufficio Com-
mercio di ciascun Comune. Per il ritiro sono stati coin-
volti alcuni ragazzi che hanno collaborato con i gestori 
anche alla compilazione, nei casi in cui veniva richiesto.
Sulla base dei criteri stabiliti e di una griglia di valu-
tazione, sono state esaminate le risposte dei questio-
nari e i locali risultati accessibili sono stati inseriti  in 
questo opuscolo.
Pur non essendo architetti, urbanisti, geometri o in-
gegneri, abbiamo creduto e voluto che il progetto si 
realizzasse perché la tematica delle barriere archi-
tettoniche ci sta particolarmente a cuore. Sulla base 
delle nostre esperienze e dalle testimonianze di al-
cune persone con disabilità che hanno partecipato a 
questo tavolo, abbiamo riscontrato la difficoltà a tro-
vare locali accessibili. 
Da qui il desiderio di realizzare un’iniziativa per far co-
noscere i locali fruibili e promuovere la cultura dell’inte-
grazione sociale delle persone con esigenze particolari. 

CRITERI DI VALUTAZIONE
Il questionario compilato dai gestori è stato diviso in 
tre aree:
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- Area accessi
Sono state prese in considerazione le condizioni di ac-
cesso al locale (tutto ciò che concerne scalini, larghez-
za delle porte, altezza delle maniglie di appoggio).

- Area Interna
Sono state prese in considerazione le condizioni di 
mobilità all’interno del locale (tutto ciò che concerne 
strettoie, tappeti, scalini, altezza del bancone, distanza 
dei tavoli).

- Area Servizi
Sono state prese in considerazione le condizioni d’uso e 
mobilità dei servizi igienici (spazio di manovra, campa-
nello di emergenza, rubinetti a leva, lavabo a mensola).

Questa divisione è stata fatta considerando le esigenze 
e le priorità di persone che quotidianamente hanno a 
che fare con problemi di accessibilità.
Il questionario prevedeva inoltre un’area di carattere 
personale, dove i gestori hanno espresso la loro opi-
nione sul tema e sull’iniziativa.
I locali presentati nell’inserto staccabile sono quelli 
che hanno superato il punteggio minimo stabilito per 
ciascuna area, su un  massimo di 100 punti:

- area Accessi minimo 60 punti
- area Interna minimo 40 punti
- area Servizi minimo 50 punti

PUBBLICAZIONE DELL’OPUSCOLO
La diffusione dei risultati del nostro progetto vogliono 
essere un piccolo passo per fare in modo che la perso-
na con disabilità non sia costretta a sperare nella buo-
na volontà del gestore per essere accolto in un locale, 
ma che gli venga riconosciuto come diritto. Per questo 
il nostro obiettivo è premiare, attraverso questa pub-
blicazione i gestori che si sono adoperati per rendere 
il loro locale accessibile e stimolare chi ancora non lo 
avesse fatto.
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Riflessioni   del Gruppo di Progetto
 

A distanza di alcuni mesi dall’inizio del progetto, arri-
vati ormai alla conclusione, risulta inevitabile tracciare 
un bilancio di questa esperienza.
La parte più impegnativa e coinvolgente del progetto è 
stata quella svolta da giovani operatori con il coinvolgi-
mento di una persona disabile, che a nome del gruppo 
hanno monitorato la situazione dei locali privati aperti 
al pubblico, incontrando personalmente i gestori all’in-
terno delle loro attività.
Nella maggior parte dei casi è stata buona sia l’acco-
glienza che la disponibilità a capire le finalità della vi-
sita e del progetto.
Questo contatto diretto ha permesso ad alcuni gesto-
ri di sperimentare che è possibile realizzare un’acco-
glienza che risponda pienamente al diritto, che a cia-
scuno deve essere garantito, di vivere il proprio tempo 
in piena libertà e autonomia.
Ciò significa rendere accessibili le strutture, indipen-
dentemente dal numero di clienti con disabilità che il 
gestore può prevedere, e non aiutare personalmente il 
disabile, sollevando la carrozzina o spostando momen-
taneamente l’arredo, quando si presenta la necessità.
La stampa di questo opuscolo oltre che fornire un aiu-
to concreto nella scelta dei locali accessibili per poter 
incontrare amici, festeggiare un evento importante, 
effettuare la pausa pranzo o dissetarsi, ci piacereb-
be diventasse il primo gesto concreto per assicurare 
a tutte le persone gli stessi diritti, la stessa libertà di 
movimento e di relazione.
Al termine di questa esperienza invitiamo tutti: enti 
pubblici, politici, associazioni e singoli cittadini ad ini-
ziare l’opera di abbattimento delle barriere, a partire 
dai “gradini che si trovano dentro la nostra testa” per 
poi arrivare - attraverso una maggiore conoscenza e 
consapevolezza - a garantire maggiore accessibilità e 
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fruibilità in autonomia.
Un percorso culturale che interessa non solo chi è co-
stretto a muoversi su una sedia a rotelle, ma anche i 
genitori con bambini nel passeggino, i tanti che a se-
guito di traumi, malattie o semplicemente per l’età 
avanzata, hanno difficoltà di movimento e per i quali 
anche un solo gradino può diventare un ostacolo insor-
montabile.
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Per saperne di più

LA NORMATIVA
In Italia il problema delle barriere architettoniche è 
stato affrontato da molto tempo e con numerosi inter-
venti normativi. I più importanti:

Legge 13 del 1989 che si applica alle nuove costruzioni 
e alle ristrutturazioni degli edifici privati e di edilizia 
residenziale pubblica,

Legge 104 del 1992: Legge quadro per l’assistenza, l’in-
tegrazione sociale e i diritti delle persone handicappate;

D. Legislativo 626 del 1994 e successivo 242 del 1996 
che si occupa della sicurezza dei luoghi di lavoro con 
riferimento anche alla problematica delle barriere ar-
chitettoniche;

DPR 503 del 1996 si adeguano gli standard dell’edili-
zia pubblica a quella privata e si inseriscono specifiche 
norme sull’accessibilità degli spazi pubblici e dell’ar-
redo urbano. 

AUTONOMIA E TEMPO LIBERO
“Il concetto di integrazione non può che nascere e svi-
lupparsi nella misura in cui l’individuo riesce a trovare 
uno spazio all’interno della società e delle sue istitu-
zioni, dalla famiglia, alla scuola, al mondo del lavoro, 
nel  mondo delle relazioni, nella dimensione delle ami-
cizie, delle conoscenze interpersonali, nel suo mondo 
fatto di mille piccole sfumature. 
Per realizzare questo mondo c’è bisogno di autonomia: 
autonomia e tempo libero vanno di pari passo.  Auto-
nomia è un qualcosa che va perseguito, raggiunto, con-
quistato, consolidato e ancora perseguito. Un soggetto 
che parte, o riparte da uno svantaggio ha bisogno di 
qualcosa in più per recuperare questo gap, avrà biso-
gno di ausili meccanici e tecnologici se il suo deficit è 
fisico, motorio o sensoriale, di ausili anche educativi 
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se il suo deficit è mentale. L’autonomia parte da ele-
menti basilari che sono la capacità di muoversi auto-
nomamente, di acquisire le abilità e gli strumenti per 
la sopravvivenza autonoma, per poter scegliere cosa 
voler fare e cosa non voler fare. Tutto quello è alla base 
dell’autonomia individuale, che vuol dire autonomia del 
pensiero e autonomia delle scelte.
Il Tempo libero è tempo di autonomia, di autodefinizione, 
tempo di ricerca di sé e dell’altro, degli altri, tempo di 
ricerca del piacere e del senso della vita, fondamentale 
per tutti, per creare dimensioni affettive e relazionali “

(stralci ripresi da Andrea Mannucci in Autonomia e tempo li-
bero, da Disabilità e tempo libero, Del Cerro 2005).

ALTRI RIFERIMENTI

Testi:
Allemand - Bausser, Disabili. Guida all’autostima. Armando, 
Roma 2006, p. 113, Euro 14.00
Mannucci Andrea, Crescere insieme. Del Cerro,Tirrenia (PI) 
2005, pp. 331. Euro 22.00
Fava Stefano, Disabilità e tempo libero. Del Cerro,Tirrenia 
(PI) 2005, pp. 121. Euro 15.00

Siti:
www.disabili.com (sezione tempo libero)
www.superabile.it (sezione viaggi e tempo libero)
www.superando.it (sezione mi curo, sono autonomo, faccio sport...)
http://www.agriturismo.it (sezione strutture ricettive per di-
sabili con indicazioni generali su accessibilità, parcheggio...)
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Apiro
Belvedere Ostrense
Castelbellino
Castelplanio
Cingoli
Cupramontana
Filottrano
Maiolati Spontini
Mergo
Monsano

AMBITO TERRITORIALE  SOCIALE IX

Ambito Territoriale Sociale IX - Area Disabilità
Coordinamento Cristiana Pesaresi
P.zza Indipendenza, 1 - 60035 Jesi (AN)
tel 0731 538487 - fax 0731 538251
c.pesaresi@comune.jesi.an.it -  www.comune.jesi.an.it/ambito9

ANFFAS Onlus
p.le S. Francesco s.n. - 60035 Jesi (AN)
tel e fax 0731 214995
anffas.jesi@libero.it - www.pensacitu.net

COOSS Marche
via Mura Occidentali, 11 bis - 60035 Jesi (AN)
tel e fax 0731 213660
cooss-jesi@fastnet.it - www.coossmarche.it

Gruppo Solidarietà
via Fornace, 23 - 60030 Moie di Maiolati (AN)
tel e fax 0731 703327
grusol@grusol.it - www.grusol.it

Gruppo MINIMALIA
c/o Gruppo Solidarietà

Montecarotto
Monte Roberto
Morro D’Alba
Poggio San Marcello
Poggio San Vicino
Rosora
San Marcello
San Paolo di Jesi
Santa Maria Nuova
Staffolo

Jesi - comune capofila



 100 90 100 290
PEPITO
via Ugo La Malfa 18 tel. 0731213480

TUTTOGELATO
viale della Vittoria 89 tel. 073159942

IL QUIRINO
via Bellagamba1/ter tel. 0731209569

HOTEL DEI NANI
viale Del Lavoro 34 tel. 073114846

WHY NOT
viale Del Lavoro 4/d tel. 073157110

Area
accessi

RISTORANTE FEDERICO II
via Ancona 100 tel. 0731211079

IL VEGETARIANO
viale G. Leopardi 1 tel. 0731208213

Area
interna

Area
servizi

Ordine

 90 100 100 290

 100 90 100 290

 100 90 100 290

 100 90 100 290

 100 90 100 290

 90 90 100 280

 90 90 100 280
STOP ‘N’ GO
via Pasquinelli tel. 073156778

SNOOPY BAR
corso Matteotti G. 11 tel. 07314368

BAR EUROPA KA. BO.
viale Cavallotti tel. 0731212832

BAR VERDI
viale Verdi 23 tel. 0731214712

BAR ERBARELLA
via Erbarella 9 tel. 0731200770

GATTO MATTO
via Gramsci 6 tel. 073157367

PASTICCERIA BARDI
corso Matteotti G. 27 tel. 073153232

 90 80 100 270

 90 90 90 270

 90 80 100 270

 100 70 90 260

 90 70 100 260

 90 90 80 260

Jesi e Monsano
Locali accessibili

i n s e r t o  s t a c c a b i l e



Area
accessi

Area
interna

Area
servizi

Ordine

 90 70 100 260
JOLLY CAFFÈ
via Garibaldi 80/a tel. 073156889

GELATERIA ROMANA
v.le Della Vittoria 107/ab tel. 0731201562

TRATTORIA ANTONIETTA
via Garibaldi 19 tel. 0731207173

SHOWFOOD
D. Battistoni St. Zipa Area tel. 07314507

DA FRANCY
corso Matteotti G. 97 tel 073157488

INTRECCIO
via Rinaldi 15 tel. 073215018

AGIP RETE SPA
via Garibaldi G. 116 tel. 07314849  90 70 100 260

 70 90 100 260

 70 90 100 260

 100 60 100 260

 80 70 100 250

 60 90 100 250

 80 60 100 240
ANGELONI ESTER
via Marche 14/d tel. 073157900

BAR MAID
via Guerri 66 tel. 0731208977

BAR DELLO SPORT
largo S. Allende 13/c  tel. 07312031102

PARADADISE
via E. Romagna 15/17 tel. 07311605070

DA QUEI RAGAZZI
via D. Minzoni 20 tel. 0731215647

OIO - TAVERNA LA STAFFA
via della Vittoria 87 tel 073159261

GETZEMANI ENOTECA
p.zza Pergolesi 1 tel. 0731212550

 90 70 80 240

 60 90 90 240

 100 70 70 240

 90 50 100 240

 70 70 100 240

 90 70 70 230

 90 80 60 230
BAR TABACCHI BARCHIESI M.
via Raffaello S. 24 tel. 0731205658



Area
accessi

Area
interna

Area
servizi

Ordine

BAR SELF SERVICE BIFFI
via Pasquinelli 2/a tel. 0731619174

RISTORANTE ASIA
v.le D.  Vittoria93/bis/ter tel. 073159820

CAFFÈ DEL TEATRO
P.zza della Redubblica 10 tel. 07314363

MAGO MERLINO
via Cascamificio 9/bis tel. 0731208256

RUSTICANELLA
via Ancona 65 tel. 073160036

 50 80 100 230

 70 50 100 220

 90 50 80 220

 60 60 100 220

 80 60 80 220

 60 70 80 210
BAR PIZZERIA CLAUDIA
via S. Francesco 89/a b tel. 0731205681

BAR ZAMPANÒ
via San Giuseppe 27 tel. 07315547

IRISH PUB
via Marche 7 cell. 3936063361

PASTICCERIA ZOPPI
via S. Francesco 27 tel. 0731205659

BAR COFFEE BREAK
v.le Della Vittoria 22 tel. 0731211886

PIZZERIA L’ARCHETTO
via P. Grizio 2/bis tel. 0731212224

PIZZERIA 2000
via Veneto 1 MONSANO tel. 0731605565

 90 70 50 210

 70 70 60 200

 70 50 80 200

 70 60 70 200

 70 60 70 200

MYNONNA
via Mazzangrugno 11 tel. 0731220000  70 70 90 230

 70 80 60 210

 60 50 50 160
ORCHIDEA PALAZZI
via Guerri 10 tel. 0731207520



 100 70 100 270
PETER PAN
via XXV Aprile10 tel. 0731813422

RISTORANTE JOLANDA
via Da Vinci 52 tel. 0731701801

PIZZERIA PICK UP
via Cavur 8 tel. 0731701127

Area
accessi

Area
interna

Area
servizi

Ordine

 70 60 100 230

 60 70 70 200

Moie
Locali accessibili

 100 80 100 280
BAR CANTINONE
via Nazario Sauro 3 tel. 0717220432

BAR VALLÌ
Corso Del Popolo 4 tel. 0717220064

FIOR DI GRANO
via IX Luglio 39 tel. 0717221426

BAR AMERICANO
Corso Del Popolo 86 tel. 0717220159

TAVERNA DELL’ARCO
p.zza IX Luglio 49 tel. 071 7221204

Area
accessi

Area
interna

Area
servizi

Ordine

 80 80 100 260

 70 80 100 250

 60 60 70 190

 70 50 50 170

Filottrano
Locali accessibili


